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I giallorossi di Liedholm hanno avuto nel portiere il loro punto di forza (0-0) 

Conti salva la Roma a Pescara 
Tutto facile per i « granata » Tra le altre Napoli , Mi lan, Roma e Lazio 

Il Torino batte ; Molte società «deferite 
la Romania B: 3-1 Per uso di mediatori 

» 

T O R I N O : Castellini; Da-
nova, Salvadorl; P. Sala, 
Mozzini, Caporale; C. Sala, 
Pecci, Graziani, Zaccarelli, 
Oarritano. 

ROMANIA B: Moraru; No-
grila, Sames; Lucuta (dal 
75' Florea), Stoica, Mar in ; 
lonescu, Aelonei, Sandu, SI-
mlonov (dal 64' Radolescu), 
Rosznay (dal 46' Manera). 

A R B I T R O : Peri di Genova. 
M A R C A T O R I : nel p.t. al 

32' Garritano. al 41' Pecci; 
nella ripresa al 9' Graziani, 
all'11' Aelonei (rigore). 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 26 

Positiva prestazione del To 
n n o contro i giovani della 
Romania B. una .squadra vo-
lenteiosa e caparbia ma tec
nicamente troppo evanescen
te in at tacco per poter un-
pensierne ì campioni d'Ita
lia, i quali hanno dimostrato 
di essere a buon punto nella 
preparazione e di non aver 
dimenticato ì brillanti sche 
mi della .-.corsa stagione, vin
cendo per 3 1. 

I granata hanno giocato 
con lucidità e grinta notevo
le. soprat tut to nel primo tem
po. quando gli ospiti cercava
no m tutt i i modi di rallenta
re il gioco per « addoi menta-
re » la part i ta . In questa fase 
dell 'incontro, il Tonno ha ap
plicato con successo sia la 
tat t ica del «pressing» m at
tacco che quella elei fuorigio
co in difesa, mettendo in no
tevole disagio gli avversari. 

La part i ta ^ vera » e dura
ta a l l ' inarca fin verso la me
tà della ripresa, l'ultima par
te dell'incontro è stata infat
ti per ì campioni d'Italia po
co più che un allenamento. 

Al fischio di inizio sugli 
spalti sono presenti circa 
trentamila spettatori . Il To
n n o at tacca immediatamen
te alla «casa l inga» e inve
ste gli avversari che tentano 
con un gioco, a volto stuc
chevole. di impantanare la 
manovra granata . Pillici non 
ha recuperato in tempo, se
condo le previsioni, e al suo 
posto gioca Garr i tano. Clau
dio Sala si mette in luce 
fra i primi ed un suo sug
gerimento per Graziani offre 
al centrat tacco la possibili
tà di sparare forte ma trop
po alto. La Romania gioca 
«abbo t tona ta» oltre il pre
visto e sugli uomini di Cer-
naianu piovono impietosi i 
fischi del pubblico. Su Gra
ziani e Garr i tano si alter
nano Mann e Negrila e ai 
due dà man forte il lungo 
Sames (libero) e Lucuta. 

II centrocampo granata è 
fronteggiato da Simionas. 
Stoica e Jonescu, le due pun
te romene Sandu e Rosznav 
sono affidati alle cure di 
Mozzini e Danova. Le redi
ni della par t i ta sono salda
mente nelle mani del Tori
no ma la manovra offensi
va. anche se pericolosa, sten
ta a concretizzarsi e non rie
sce a sfondare il « bunker » 
romeno. Sui centri calibrati 
di Claudio Sala invano si ac
caniscono Graziani e Garri
tano. Spingono la manovra 
Zaccarelli e Paatrizio Sala e 
Pecci dirige il gioco a cen
trocampo malgrado la buona 
guardia di Jonescu. 

Rare volte la Romania si 
affaccia in campo granata e 
in mezz'ora Castellini ha ese
guito una sola uscita volan
te. Al 32' il Torino passa in 
vantaggio: Garr i tano racco
glie davanti all 'area con la 
m a n o (involontario?) e dopo 
u n a giravolta t i ra : respinge 
Lucuta ma la palla torna a 
Gar r i t ano che dribbla in a rea 
Sames e si presenta solo da
vanti al portiere in usci ta: 
il tiro non perdona. 

Il T o n n o insiste sospinto 
dall 'entusiasmo dei suoi tifo
si e alcune azioni sono prege
volissime. all 'insegna del bel 
gioco in assoluto. Un gran ti
ro di Graziani trova pronto 
Morraru t ra i pali. Al 41' il 
Torino raddoppia: da Zac
carelli a Pecci il cui colpo di 
tes ta viene respinto corto da 
Janescu. raccoglie ancora 
Pecci e questa volta in contro 
balzo insacca alla destra di 
Moraru. 

Nell'intervallo giunge m 
t r ibuna stampa la notizia che 
Ferrini è s ta to colpito da 
emorragia celebrale. Giocato
ri e pubblico sono all 'oscuro 
di tu t to . 

La Roman.a si presenta con 
Manea al posto di Rosznay e 
la rmnovra pare più svelta. 
J! « fuorigioco » che dovrebbe 
essere "arma del Tonno pe
nalizza invece l'attacco gra
na ta Al 6' Castellini si get

ta alla disperata su Sandu 
solo davanti al portiere e lo 
travolge e con un nuovo bal
zo ruba la palla all'accorren
te Stoica. Al 9' segna Grazia
ni in sospetto fuori gioco: 
Garr i tano porge a Claudio 
Sala fuori area sulla destra e 
pronto arriva il centro: liscia 
Garr i tano ma Graziani appo
stato sul secando palo segna 
con un forte tiro. Due minuti 
dopo fallo in area di rigore 
di Mozzini su Sandu e dal 
dischetto del rigore Storica 
realizza con una bella finta. 

Al 16' Radu'.escu sostituisce 
Simionas Un bel «arsolo» di 
Zaccarelli al 16' e al 19' bel
la giravolta di Garr i tano a 
conclusione di un'azione co
rale che strappa gh applau 
.si. Al 20' per po:-o. un pas
saggio di Claudio Saia. Gar-
u t ano non segna di testa: 
la palla sfiora il palo alla de
stra de! portiere torneilo. Il 
guardalinee sbandiera a ca
saccio e fa morire sul nasce
re alcune pregevoli azioni del
l'attacco granata Al 35' esce 
dai pali Castellini e ne fa 
le spése Zaccarelli. fortunata
mente senza conseguenze. Al 
37' Radulescu impegna Ca
stellini. Ancora una gran le
gnata di Graziani ma ormai 
si a t tende il fischio finale di 

Il capo dell'fficio Inchieste 
della Federcalcio, Corrado De 
Biase, ha deferito alla « Di
sciplinare» una serie di diri
genti e di società per essersi 
avvalzi dell'opera di media
tori nel recente mercato cal
cistico Milan. Brescia, Vero
na e Marsala hanno addirit
tura accreditato un «sensa
le » come loro dipendente. Ol
tre alle tre società sono sta
ti deferiti: la Roma e il suo 
general manager Carlo Mu-
po, la Lazio, il suo presiden
te Umberto Lenzini e l'alle
natore Vinicio, il Novara e il 
suo allenatore Giorgis. il To
rino e Giacinto Ellena diri
gente del settore giovanile 
granata, il Napoli e Paolo 
Fino dirigente delle « giova- j 
nili » partenopee, il Palermo ' 
e il suo direttore sportivo Be- ! 
nigno De Grandi. Sono state 
pure denunciate insieme ad 
alcun: loro dirigenti il Par-

i ma. il Sorrento e il suo pre-
j sidente Andrea Tonno, la 
| Romulea e il suo presidente I 
I Vilella. la Nocerina. il Tera-
I mo. il Campobasso. l'Akragas, 
i il Frosinone e la Pro Cai-
! ciò di Roma. 

Nella foto accanto il pre
sidente Lenzim: al tre nuvole 
all'orizzonte, dopo i 20 milio
ni di multa sborsati per il 
« caso Cesena» rischia di pa-

una partita che non ha più ! game altri per essersi servi-
niente da dire. I to di mediatori che già sono 

N e l l o Paci ! SSSSSìi! , vv iamente' be,,e per' 
• UMBERTO LENZINI è stato deferito per essere ricorso 
durante la campagna acquisti agli ausili di un mediatore 

Domenica a Zandvoort Regazzoni in pista per respingere gli attacchi di Hunt 

Riuscirà la Ferrari a conquistare 
un titolo che sembrava già perso ? 

Oggi avrà luogo la prima giornata di prove del G.P. d'Olanda - La decisione di tornare 
alle corse è stata presa con tempestività -1 commenti stonati di un settimanale specializzato 

Appena poche set t imane fa , 
tu t to sembrava perduto per j 
la Ferrari . Il suo pilota n. 1, 
il campione del mondo Niki 
Lauda che aveva praticamen
te in mano il secondo titolo 
iridato, giaceva tra la vita e 
la morte in una clinica te
desca. Qualche giorno pri
ma. il tr ibunale d'appello del
la FIA (Federazione Interna
zionale Automobilistica), con 
una sentenza scandalosa, ri
dava a James Hunt i 9 punti 
della corsa di Ja rama , revo
cando la squalifica inflitta 
all'inglese dai commissari 
spagnoli per le irregolarità 
r iscontrate nella sua McLa
ren. C'era poi in ballo la 
polemica per il G.P. d'Inghil
terra. dove lo stesso Hunt 
era s ta to ammesso alla par
tenza violando clamorosa
mente il regolamento e pro
clamato vincitore della stessa 
gara nonostante un preciso 
reclamo della Ferrari , il pri
mo che la Casa di Maranel-
lo ha presentato durante la 
sua lunga e gloriosa parte
cipazione alle corse. 

Come non bastasse, dopo 
il drammatico incidente del 
Nurburgnng, gli organizzato
ri tedeschi, con in testa il 
principe Metternich. presi- j c o i 0 n e i quale si diceva pres 
dente dell'AC della RFT. ma i sappoco che senza la Ferrar i 
anche presidente della FIA ' -

PESCARA: Piloni; Motta, 
Mancin; Zucchini (Tripodi 
79'), Andreuzza, DI Somma; 
Orazi (Repetto nel secondo 
tempo), Galbiati (Santucci 
69'), Cesati (Ferrari s.t.). No
bili (Daolio s.t.), Prunecchi. 

ROMA: Conti; Maggiora, 
Rocca; Boni. Santarini, Me-
nichini; Pellegrini, DI Barto
lomei, Musiello, De Sisti 
(Baccl 66'), Sabatini (San
cì rea ni s.t.). 

A R B I T R O : Falasca di 
Chieti. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 26 

Alla luce dei lari e in una 
cornice di pubblico ragguar
devole. con una nutri ta rap
presentanza di tifosi giallo 
rossi, la Roma si presenta 
all\<Adnatico» per un «test» 
severo ed attendibile. Infatti, 
il collaudo contro un Pesca
ra. giunto ad uno stadio di 
forma apprezzabile, è quan
to di meglio Liedholm passa 
aspettarsi per una verifica 
che cade proprio alla vigilia 
della Coppa Italia, La parti
ta di stasera rivela un ami
chevole di tutto riguardo, ed 
offre, sin dai primi minuti. 
chiare indicazioni ad en. 
trambi i tramer. Tanto per 
cominciare la Roma appare 
ancora giù di tono e alquan
to a disagio d: fronte ad un 
avversano che ha ormai rag
giunto un buon livello di pre
parazione. Il centrocampo 
giallorosso balbetta spesso, 
nonostante qualche sprazzo 
di luce del solito De Sisti. Bo
ni e Di Bartolomei si « ve
dono » solo a t ra t t i mentre 
Rocca si esibisce in un'unica 
sgroppata sul lungolinea. I,e 
punte si perdono tra le ma
glie della difesa avversai ia e, 
molto raramente Musiello e 
compagni, riescono a render 
si pericolosi. 

La parti ta finisce con il ri
sultato bianco, ma il pubbli
co non si annoia di certo. Nu
merose sono le azioni da gol 
ma i pericoli maggiori li cor
re la parte romanista. Conti 
compie una sene di prodez
ze e. unica nota veramente 
lieta per Liedholm. si dimo
stra in piena forma e dà si
curezza a tutta la difesa. Al 
7' il portiere giallorosso re
spinge un tiro di Cesati e si 
ripete subito dopo su un'in
cursione di Nobili. Da parte 
sua la Roma si fa valere con 
una punizione dal limite di 
De Sisti e con una incursio
ne di Rocca che Galbiati 
sventa sulla linea. 

Ancora più marcata ed in
sistente si fa la pressione del 
Pescara al rientro in campo. 
Al 10' tina nuova occasione. 
C'è un servizio di Daolio in 
profondità che taglia tutta la 
difesa romanista e finisce sui 
piedi di Mancin. che a molti 
è apparso, però, in posizione 
di fuori gioco. La conclusione 
del terzino è comunque devia
ta con il corpo da Conti, usci
to a precipizio. Cinque minu
ti dopo i biancazzurri colpi
scono una traversa con un 
lunghissimo spiovente di Fer
rari. che sorprende fuori tem
po Conti. 

E' l'ultimo episodio di un 
certo rilievo, perché pò: an
che i pescaresi calano di 
ritmo. Le numerose sostitu
zioni poi fanno 11 resto. E' 
cosi, anche se Prunecchi (35") 
e poi Ferrari (40') vanno an- [ 
coro vicini alla segnatura, al 
fischio di chiusura è sempre 
zero a zero. 

Il campione dei super-welter si schianta con la moto 

Muore in un incidente 
il pugile Castellini 

Professionista dal 1972, si preparava all'assalto della co
rona europea, detenuta dall'italo-americano Antuofermo 

PALERMO. 26. 
L'ex campione italiano dei 

pesi medi (« tncoloie >> in ca
rica dei superuelters» Anto-
nio « Nino » Castellini, è mor
to s tamane a seguito di un 
incidente avvenuto .sull'auto 
.strada Palermo-Punta Raisi. 
Il pugile era alla guida di 
una potente motocicletta e 
neH'afrrontare una curva al 
l 'interno della galleria «Toni 
nia.so Natale» ha perduto il 
controllo della sua Kawasaki 
schiantandoci contro la pa 
rete rocciosa del tunnel. 

Castellini e rimasto ucci 
so sul colpo mentre una ra
gazza Elisa Augugharo. che 
viaggiava con lui sul sellino 
posteriore, e stata ricovera
ta in fin di vita all'ospedale 
« Cervello ». 

Castellini, nato a Palermo 
il 10 aprile 1951. a t tualmente | 
era campione italiano dei su | 
per-welters Aveva ì.conqui- | 
s tato il titolo il 21 aprile j 
scorso sul ring della Fiera i 
del Mcditeiranco tra 1 tito ! 
si della sua città. Castellini | 
era stato dot ionizzato nel no | 
\embie 1975 da Las^uulro. a 
Pesaro, in un match pei.->o | 
per squalifica alla quarta n- i 
presa. E dopo e.s-,eiM Imma- I 
mente ed accuratamente pie- I 
parato, cinque mesi fa era 1 

musato a p rendas i la rivin
cita e soprattutto a npien-
deisi il titolo. 

Il pugile palermitano la 
cova paite della i<.scuderia» 
genovese di Rocco Agostino. 

CASTELLINI 

la stessa di Hi uno Arcan, ed 
a\cva cominciato l'attività da 
dilettante come peso welter. 

Portacolori azzurro alle 
Olimpiadi di Monaco, subito 
dopo era passato al piotessio-
ni.Mno sotto le at tente cure 
di José Menno, l'antico me-
diom.us.simo .imeni ino dal 
notevole metitiere. appuntan
do alla categoria .siipenoic 
ora di \enta to campione d'Ita
lia nell'aprile del 1974. bat
tendo ai punti Hertini. Meri
tano d'ossa e menzionati an
che i vittoriosi incontri con 
Smer.lh e Guernien 

Il campione dei super-wel-
ters era considerato ìnuento 
o potente più che m posses
so di una tecnica ìaflmata. 
schiene Agostino avesse spe-
JO molto energie per tender 
lo meno grezzo La sua boxe 
a volto disordinata gli era 
costata intatti la squalifica 
nello seor.-o novembre a Pe 
saio contro I-issandio 

Castellini, che ora celibe di 
solito si allt>na\,i a Palei mo, 
ma in \ is ta dogli incontri si 
trasferiva a Genova pei pre 
pararsi .sotto le direttivo di 
Agostino. Noi programmi fu
turi c'era l'assalto alla coro
na europea con la hfida al 
detentore, l'ita Io-americano 
Vito Antuofermo. 

Francesco Moser avrà le spalle coperte 

Con la lezione di Martini 
ad Ostuni si può vincere 
Certe polemiche non costruiscono - Anche Merckx insegna qualcosa 
Dopo i Giri dei Lazio e delle Marche verranno fatte le scelte definitive 

f. i . 

• NIKI LAUDA e CLAY REGAZZONI in una foto di due anni fa. Mentre Niki sta gua
rendo dalle gravi ustioni riportate nel pauroso incidente occorsogli nel G.P. di Germania, 
nel G.P. d'Olanda Clay cercherà di difendere la posizione dell'austriaco nella classifica 
mondiale dall'assalto di Hunt 

sportflash-sportflash 

• P U G I L A T O — Sono stali re
golarizzali presso l'EBU i contratti 
per V» europeo » dei medio mas
simi tra lo sfidante Aldo Traver
sare ed il campione in carica lo 
jugoslavo Mate Parlov. L'incontro 

Mille chiacchere possono 
nascere sui dodici ciclisti scel
ti da Alfredo Martini per il 
campionato mondiale. m« 
non è il caso di entrare in 
un gioco di parole, di dedu
zioni e di sospetti. L'uomo e 
il tecnico hanno agito con 
coscienza nonostante com
prensibili difficoltà. Da qui 
l'interrogativo sulle due ri
serve che speriamo venga ri
solto domani dal Girò del 
Lazio: appettare oltre, at ten
dere la sera del 31 agosto 
(Giro delle Marche) signifi
cherebbe tirare un po' trop
po la corda. E aggiungiamo \ 
pure che i corridori in ballo, 
chiamati ad un esame defi
nitivo. sembrano Conti. Osler 
e Santambrogio. Naturalmen-

j te sono state le circostanze 
a sollevare perplessità e in
certezze in Martini, vuoi per 
il sorprendente colpo d'ali di 
Bertoglio a Imola, vuoi per 
altre questioni. 

Il presidente Rodoni e i va
ri esponenti del ciclismo pro
fessionistico possono aver in
terferito (sia pure con cau
tela) sulla cosiddetta poht.-
ca dei contentini, e comunque 
il comissano tecnico ha Usa-
to bene, con intelligenza ed 
equilibrio la sua bilancia. 
Muoversi in un ginepraio, te
ner conto delle pressioni di 
Maser, non era facile. 

Moser avverte la grossa re 
sponsabihtà del 5 settembre e 
non vuole intoppi. Barone hel-
li gli dà fastidio. Bertogho 
idem o pressappoco, e pero. 

belgi magari orchestrata da 
olandesi e francesi, e tuttavia 
non dimentichiamo che un 
mondiale rimane una specie 
d. lotteria con almeno una 
ventina di favoriti, che biso
gna essere forti, legati da una 
perfetta inteso alio scopo di 
rintuzzare l'attacco di questo 
e di quello. Vedete un po' co
me procede tranquillamente 
Merckx. Gli hanno dato un 
solo gregario (Braverò) e lui 
s'è ben guardato dall 'aprire 
bocca, anzi va sventolandola 
quattro venti che 
Maertens. 

Ma e una finta . è una mos
sa per confondere le acque. 
S c c h é bisognerà aprire gli 
occhi e muoversi in ormo-

Torna 
il «Toto» 

Domenica con le partite di 
Coppa Hai a ritorna il « To
tocalcio >•. Edo le no>tr- pre-

L'ex granata 
Ferrini grave 
per emorragia 

cerebrale 
L'ex calciatore franata • at-

at tr ibuivano precipitosamen 
te alla Ferrari la respcnsa- j 
bilità dell'uscita di s t rada ' 
di Lauda e le sue gravi con- ; 
seguenze. Essi infatti, pri- j 
ma dichiaravano che la mac- ! 
ch:na del campione del mon- | 
do aveva perso una ruota J 
(montata male dai mecca
nici del «Cavall ino» duran te I 
il cambio dei pneumatici) . 
poi rf scoprivano *> che Lauda j 
era r imasto ust ionato per- j 
che non aveva funzionato J 
l ' impianto antincendio della , 
vettura stessa. Tralasciamo 
le d.cerie. come quella che 
gli uomini di Maranello a-
vrebbero portato via presso- i 
che clandest inamente la mac- j 
china dal Nurburgnng eoo • 
l'evidente intento di evitare 
verifiche. ! 

Ce n'era comunque abba
stanza per domandarsi quale 
sarebbe s ta ta la reazione di 
Enzo Ferrar». E il « D r a k e » ! 
non ci fece troppo a t tendere 

il mondo girava lo stesso. 
Purtroppo, t ra i mali dello 
sport i taliano dell 'auto c*è 
anche quello di essere rap
presentato da una pubblica
zione di questa forza! 

Ora la Ferrari ha deciso di 
nprendere e da oggi a Zand
voort (dove si svolge la pn-

j ma giornata di prove per 
I il G.P. d'Olanda che SÌ cor-
J rerà domenica) vedremo 
I sfrecciare la rossa vet tura 

di Clay Regazzoni. La deci

sione di riprendere, come 
quella di sospendere, è venuta 
al momento giusto. Prima 
cioè delle sentenze degli or
gani internazionali sulle que
stioni pendenti (sentenze che 
— se si fosse at teso il loro 
esito — sarebbero apparse de
terminanti per il comporta
mento della Casa di Mara- » 

nelle corse di Zandvoort e di 
Monza, e se. soprat tut to, co
me egli stesso ha annunciato. 
Lauda potrà r ientrare nelle 
ultime t re corse, vi sono mol
tissime probabilità che il 
campione del mondo possa 
riconquistare il titolo che 
prima del Nurburgnng sem
brava già suo. In meno di un 

dovrà avvenire in Italia entro il i caro Francesco, non esagena-
| io ottobre. ì mo. Avrai le spalle coperte. 
I ^ „ . . . . . . . . , „ „ .. ,- ì non temere, e poi basta co. 

«connltm.^1 dSleTaua^r» l'i,!?.' i d U D D i : è giunto il momento 
' accoppiamenti delle squadre Italia- . . ° , , . , 
| ne per le Coppe internazionali di ' d l cniUdere le polemiche, di 
i pallamano riservate a squadre di ' Unire il tu t to nel segno della 
I club, il cui sorteggio è avvenuto ! vera, autcnt .ca amicizia, d. 
i a Basilea - Coppa dei campioni ma- | versamsnte potresti trovart . 

toicoaso 
•itti 

cnatilt Mutrie* 
a m a m i n i n i " 

F»KTITE DEL 3 ' S 1»7t 

! nello, prima che sia troppo • mese, dunque, alla Ferrari si 
ì tard» per difendere sul campo 
! il primato che Lauda ancora 
J detiene. 
, Infatt i , se Regazzoni nu-
i sc:rà a dare un contributo 

e passati da una situazione 
; disperata alla fondata spe-
| ranza. 

[ Giuseppe Cervetto 

schile: Pallamano Trieste - Steaua 
Bucarest (Romania) • Coppa del
le coppe maschile: Volani Rovere
to - Porto (Portogal lo) . 

i 

; • O L I M P I A D I — I l C IO deci-
. derà in ottobre se privare o me-
, no delle loro medaglie i tre atle-
i t i (due bulgari ed un polacco) che 
• gareggiarono a Montreal nel solle-
1 vamento pesi e che risultarono po-
1 sitivi al controllo sull'uso di ste-
. roidi anabolizzantì. 

hand:cappato in partenza, e 
sarebbe sconfitta sicura. La 
scia fare a Mart.ni che me! 
tera '.e carte ;n tavola co' 
sentimento della ragiona 
puntando su di te e su G.-
mondi senza scartare soluz.o 
ni d.verse dettate dail 'and « 
mento della cor.-a. 

Presto verrà l'ora del'.a ve 
n t à . la sfida fra italiani e 
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ma nel sincronismo di una 
azione globale per cercare di 
vincere, o almeno di perdere 
con l'onore delle armi. 

Moser può mettere paura ai 
rivali con Buronchelli, con 
Bertogho, con Paolini, con 
Riccomi. paura nel senso di 
togliersi l'intero peso del!» 
gara E Gimondi sarà il faro 
della situazione, il vecchio 
leone di innumerevoli batta
glie. MoM?r avrà in Poggiali 
e Bortolotto due soldati .iem-
phci disposti a qualsiasi sa-

vmeerà j orificio, avrà in Fabbri (pros
simo compagno di colori) un 
guastatore, per non d.re di 
Osler che parla la stessa lin
gua de! trentino, di un Conti 
che può solo crescere, di un 
Santambrogio robusto e astu
to. Due di questi, purtroppo. 
seguiranno la competizione 
dai Ixix. e spiace, come e 
spiaciuto a Man .n i lasc.nr 
fuori un Coverzasi, un Bitos 
si. uno Zilioli. un Gavazzi: 
per non scontentare qualcu
no la squadra dovrebbe e? 

| sere composta da quind.ci 
i elementi, e sarebbe anche 
i giusto che l'Italia ed o'.tr. 
l paes. coniassero su una rap-
! presentanza più lonzo, confa

cente all 'attività e al.'elen 
, co dei tesserati. Non e discri

minazione r.spetto ad altre 
naz.on., benoi il nconosci-

j mento d. una realtà, tonto 
! pai che si continua a procc-
> dere sulla strada .sbagliato. 
i sulla provo un.ca a d.?petto 
I di un titolo tanto prestisioso. 
; tale da r.ch.edere la rcv.s.o 
! ne di una disputa chiusa ne.-

l'areo di poche ore. 
I E concludendo, il lettore 
i comprenderà perché .n que 
• st; giorni non ci s.amo con-
! fusi nella m.schia di coloro 
i che soff.ano sul fuoco a prò 
j nosito della naz.onale Italia 
' na. Certe frasi, ceru- parole 
, vendono trasformat0 m p.om-
• ho od arie per far t.to'.o. Pre-
i f--»r amo co.-itru.re fon 5empll-
; e t à . e s tr ine.amo .a mano 
I a Mart.n:. un toscino che 
! ama lo sport della bec ' e t tp . 
i ed e anche un maestro di 
' v:ta. 

F l ( 

Gino Sala 

Federtennis 
e razzismo 

Dopo l'Unione Sovietica e la , ca sportiva nei con/ronfi dei 
Rivelandosi ancora una volta I Cecoslovacchia anche l'L'nghe- i paesi ra:zi*U. Perfetto. Ma a 

I ria e le Filippine si sono ri-
\ tirate dalla tFederaVon cup*, 

il massimo torneo mternazio-

deciso a lottare contro tut t i 
e ad accollarsi le responsabi
lità dei proDrl eesti. Ferrar i 
prendeva l'unica decisione i 
che gli era dato di poter pren- ! 
dere: quella di r i t i rare le ! 
proprie macch:ne dal cam
pionato mondiale. 

La sua protesta, diceva 
chiaramente il s D r a k e » . era 
rivolta contro gh orsani di
rigenti intemazionali, inca
paci e faziosi, ma anche con- „ . . — 

- - - . - - - - - - - - i t ro i raDpresentanti dell'au- risoluzione dell'OSU contro la 
E'dTTÓrrnoTRarfice". cfoSo ?«- I tomobilismo italiano, che non j segregazione razziale nello 
rini • nato tolto nel pom*rìnie — | hanno difeso m modo ade-
mentre si trovava in casa appunto guato gli interessi della Casa 

I di Maranello. 

Filadelfia l'Italia c'era (è 
stata eliminata per 3 0 dalla J 
RFT). Viene allora spontaneo j 

naie femminile a squadre di chiedere a Onesti: la Feder
tennis, in segno di protesta j tennis non nuova ad atteggia-
contro la partecipazione alla menti del genere (vedi Johan-
manifeslazione (in corso di J nesburg) fa parte del COSI e 
svolgimento a Filadelfia) dei j ne segue le direttive oppure è 
paesi a regime razzista Sud ( libera di agire come meglio 

! 

Africa e Rhodesia. Le quat
tro nazioni ritirate afferma
no di agire in app*>ggio alla 

di Radice — da un grave malore. 
E' stato trasportato all'ospedale 
• Molinette » • ricoverato, in con
dizioni molto t r a v i , per una emor
ragia cerebrale. 

• E' un malato molto t rave » 
così ha spiegato i l prof. Fatano, pri
mario del reparto dì neurochirurgia 
delle « Mol inette ». « Ferrini — ha 
proseguito i l neurochirurgo — e 
• ta to colpito da una emorragia sub- j 
arocnodea, cioè 4 avvenuta la rot- i 
tura di un'arteria del cervello • c'è -
• ta to di conseguenza uno «part i - ' 
fBjtnto di sangue dentro il cervt l - | 
|a> ». Domani mattina Giorgio Fer- i 
r inl che ha 3 7 anni ed è sposato. I 
v e r r i sottoposto ad alcuni esami • | 
poi i medici decideranno sul da j 

sporr. 
Alte Olimpiadi di Montreal. 

, in seguito alla decisione dei 
La «bomba», benché non < p a ^ j afnCani di non porteci-

I pare ai Giochi per protestare 
contro la presenza di nazioni 

! che intrattengono relazioni 
[ sportive con il Sud Africa e 
i la Rhodesia. il presidente del 
- COSI Onesti (che come è noto 

è presidente dell'Assemblea 
dei Comitati Olimpici Sazio
nali) dichiarò che il solo mo
do per evitare il ripetersi di 
simili dolorosi episodi è di 
accantonare ogni ipocrisia e 
applicare una coerente politi-

dei tu t to inattesa, scosse tut 
to il mondo dell'automobili
smo. La stessa Ford, diretta 
concorrente at t raverso il 
Cosworth. si preoccupò di 
t a n t a assenza, ben compren
dendo che poco avrebbero 
contato gli eventuali successi 
dei motori che portano il 
nome della CasA americana 
senza un'avversaria del pre
stigio della Ferrari . Solo sul 
sett imanale dell'autctnobili-
smo sportivo italiano abbia
mo potuto leggere un art l-

j crede, in barba ai buoni prò 
; positi espressi dal COSI stes-
j so? L'interrogativo vuole una 

risposta chiara e urgente: tan
to più che la Federtennis non 
ha ancora fatto sapere uffi
cialmente da quale parte si è 
schierata allorché si è trattalo 
di discutere (e votare) l'esclu
sione del Sud Africa dalla Fé-
derar'.nr.e internazionale del 
tennis la qualcosa autorizza a 
pensare che il dubbio che i 
rappresentanti italiani si sia
no schierati anche in quella 
occasione in favore dei razzi
sti è abbastanza legittimo. La 
cosa — «re cosi è — non faci
literà certo il lavoro di Onesti 
alla prossima Assemblea afri
cana dei CSO. 

Lo sapevate che... J 

Lo sapevate che la 127 Special è ricca di accessori di 
serie? Come i paraurti rivestiti di gomma, l'accendisigari, il 
lavacristalli elettrico, il ventilatore-riscaldatore a due velocità, 
il fanale di retromarcia e tanti altri (sedili in panno e finta
pelle. tappeti in boucle, volante con razze imbottite, vano 
porta-oggetti sul tunnel, ecc.). 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa 
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